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Veglia del Giovedì Santo

5 Aprile 2007
CANTO: Padre mio      
Padre mio, mi abbandono a Te,

di me fai quello che ti piace,

grazie di ciò che fai per me,

spero solamente in Te.

Purché si compia il tuo volere

in me e in tutti i miei fratelli,

niente desidero di più

fare quello che vuoi Tu.

Dammi che Ti riconosca,

dammi che ti possa amare sempre più, 

dammi che ti resti accanto, 

dammi d’essere l’Amor.

Fra le tue mani depongo la mia anima, 

con tutto l’amore del mio cuore, 

mio Dio lo dono a Te, 

perché ti amo immensamente.

Si, ho bisogno di donarmi a Te,

senza misura affidarmi alle tue mani, 

perché sei il Padre mio, 

perché sei il Padre mio.

Guida:

«Il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito» (1 Cor 11,23), istituì il Sacrificio eucaristico del suo corpo e del suo sangue. 

La Chiesa ha ricevuto l’Eucaristia da Cristo suo Signore non come un dono, pur prezioso fra tanti altri, ma come il Dono per eccellenza, perché dono di se stesso, della sua persona nella sua santa umanità, nonché della sua opera di salvezza. Questa non rimane confinata nel passato, giacché «tutto ciò che Cristo è, tutto ciò che ha compiuto e sofferto per tutti gli uomini, partecipa dell'eternità divina e perciò abbraccia tutti i tempi».
Quando la Chiesa celebra l’Eucaristia, memoriale della morte e risurrezione del suo Signore, questo evento centrale di salvezza è reso realmente. Questo sacrificio è talmente decisivo per la salvezza del genere umano che Gesù Cristo l'ha compiuto ed è tornato al Padre soltanto dopo averci lasciato il mezzo per parteciparvi come se vi fossimo stati presenti. Ogni fedele può così prendervi parte e attingerne i frutti inesauribilmente. Questa è la fede, di cui le generazioni cristiane hanno vissuto lungo i secoli. 

Ci poniamo questa notte in adorazione davanti a questo Mistero: Mistero grande, Mistero di misericordia. Che cosa Gesù poteva fare di più per noi? Davvero, nell’Eucaristia, ci mostra un amore che va fino «'estremo» (cfr Gv 13,1), un amore che non conosce misura.

Sacerdote: A Cristo Gesù, che offrì per noi la sua vita nella cena pasquale e nel sacrificio della croce, innalziamo la nostra lode.

Lettore: Diciamo insieme: 

Rit. Noi ti lodiamo e ti adoriamo,  Signore.

Perché tu, agnello continuamente immolato sugli altari del mondo, ci hai amati sino alla fine, per renderci partecipi della vita eterna. - Rit.

Perché tu, pastore e sommo sacerdote della Chiesa, ci hai rivelato che non abiti nei templi, ma preferisci dimorare nell’uomo creato a tua immagine. - Rit.

Perché tu, unica speranza dei vivi e dei morti, conduci il mondo intero, da te creato, a divenire nella Chiesa un'immensa famiglia di Dio - Rit.

Perché tu, Verbo invisibile del Padre e salvatore del mondo,  crei nel sacramento dell'Eucaristia l'amore e l'unione fra i tuoi fedeli che la ricevono con devozione e fede sincera. - Rit. 

Sacerdote: O Padre, tu che hai voluto che il Tuo Figlio rimanesse in mezzo a noi nell’Eucarestia, dona a noi tuoi figli un desiderio ardente di lui e l’entusiasmo di cercarlo e di seguirlo nel cammino della vita. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.
CANTO: Silenzioso Dio

Io ti amo, silenzioso Dio, 

che ti nascondi dentro un po’ di pane, 

come un bambino dentro la sua mamma 

oggi tu entri nella vita mia.

Io ti adoro silenzioso Dio 

che mi hai creato con immenso amore 

e inviti l’uomo nella casa tua 

alla tua mensa nell’intimità.

Pane di vita sei, Cristo Gesù per noi 

e per l’eternità la vita ci darai (2 v.).

Tu sazi l’uomo con la vita tua 

un infinito dentro le creature 

e l’uomo sente e vede il volto vero 

di un Dio che vive nell’umanità.

I momento:  Io sono il pane della vita

Guida: C'è un amore che supera ogni legge, è l'amore di Dio per ogni uomo, è il suo desiderio di redenzione per ciascuno di noi; per questo amore Cristo continua a donarsi e a stare con noi nel miracolo eucaristico, si fa Pane perché possiamo trovarlo quando lo cerchiamo, adorarlo e consegnare la nostra povertà alla Sua presenza. Gesù non si limita a essere uomo, ma diventa cibo per noi. Dinanzi a questo annientamento noi dobbiamo dire come l'apostolo Paolo: mi ha amato e ha dato se stesso per me. (cfr. Gal 2, 20).

Lettore: Dal vangelo di Giovanni (6, 32-39; 48-51)

In quel tempo Gesù disse: “In verità, in verità vi dico: non Mosè vi ha dato il pane dal cielo, ma il Padre mio vi dá il pane dal cielo, quello vero; il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dá la vita al mondo”. Allora gli dissero: “Signore, dacci sempre questo pane”. Gesù rispose: “Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete. Vi ho detto però che voi mi avete visto e non credete. Tutto ciò che il Padre mi dá, verrà a me; colui che viene a me, non lo respingerò, perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. E questa è la volontà di colui che mi ha mandato, che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma lo risusciti nell’ultimo giorno. 

Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo”. 

Silenzio di adorazione

Guida: recitiamo a cori alterni:

Salmo 150

Assemblea:

Lodate il Signore nel suo santuario, 

lodatelo nel firmamento della sua potenza. 

Lodatelo per suoi prodigi, 

lodatelo per la sua immensa grandezza. 

Coro:

Lodatelo con squilli di tromba, 

lodatelo con arpa e cetra; 

lodatelo con timpani e danze, 

lodatelo sulle corde e sui flauti. 

Assemblea:
Lodatelo con cembali sonori, 

lodatelo con cembali squillanti; 

ogni vivente dia lode al Signore. 

CANTO: Pane del cielo

Pane del cielo sei Tu, Gesù,

via d’Amore: Tu ci fai come Te.

No, non è rimasta fredda la terra:

Tu sei rimasto con noi

per nutrirci di Te, Pane di vita;

ed infiammare col Tuo Amore

tutta l’Umanità.

Si, il Cielo è qui su questa terra:

Tu sei rimasto con noi

ma ci porti con Te nella Tua casa

dove vivremo insieme a Te

tutta l’Eternità.

II momento: Perfetti nell’unità

Lettore: Dal vangelo di Giovanni (17, 1-2. 6-11)

In quel tempo Gesù alzati gli occhi al cielo, disse: “Padre, è giunta l’ora, glorifica il Figlio tuo, perché il Figlio glorifichi te. Poiché tu gli hai dato potere sopra ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato. Ho fatto conoscere il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a me ed essi hanno osservato la tua parola. Ora essi sanno che tutte le cose che mi hai dato vengono da te, perché le parole che hai dato a me io le ho date a loro; essi le hanno accolte e sanno veramente che sono uscito da te e hanno creduto che tu mi hai mandato. Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per coloro che mi hai dato, perché sono tuoi. Tutte le cose mie sono tue e tutte le cose tue sono mie, e io sono glorificato in loro. Io non sono più nel mondo; essi invece sono nel mondo, e io vengo a te. Padre santo, custodisci nel tuo nome coloro che mi hai dato, perché siano una cosa sola, come noi. 

Lettore: Dall’enciclica “Ecclèsia de Eucharìstia”  di Giovanni Paolo II 

(cap. IV)

1Lettore:  La Chiesa, mentre è pellegrinante qui in terra, è chiamata a mantenere ed a promuovere sia la comunione con Dio Trinità sia la comunione tra i fedeli. A questo fine essa ha la Parola e i Sacramenti, soprattutto l'Eucaristia. Non a caso il termine comunione è diventato uno dei nomi specifici di questo eccelso Sacramento. La comunione invisibile, pur essendo per sua natura sempre in crescita, suppone la vita di grazia e la pratica delle virtù della fede, della speranza e della carità. Solo così infatti si ha vera comunione con il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. Non basta la fede, ma occorre perseverare nella grazia santificante e nella carità, rimanendo in seno alla Chiesa col “corpo»e col “cuore“ occorre cioè, per dirla con le parole di san Paolo, “fede che opera per mezzo della carità“ (Gal 5,6). 

2Lettore:  La comunione ecclesiale è anche visibile. Infatti l'Eucaristia, essendo la suprema manifestazione sacramentale della comunione nella Chiesa, esige di essere celebrata in un contesto di integrità dei legami anche esterni di comunione. Per il carattere stesso della comunione ecclesiale e del rapporto che con essa ha il sacramento dell'Eucaristia, va ricordato che "il Sacrificio eucaristico, pur celebrandosi sempre in una particolare comunità, non è mai celebrazione di quella sola comunità: essa, infatti, ricevendo la presenza eucaristica del Signore, riceve l'intero dono della salvezza e si manifesta così, come immagine e vera presenza della Chiesa una, santa, cattolica ed apostolica". Da ciò deriva che una comunità veramente eucaristica non può ripiegarsi su se stessa, quasi fosse autosufficiente, ma deve mantenersi in sintonia con ogni altra comunità cattolica. 

3Lettore:  L'Eucaristia crea comunione ed educa alla comunione. San Paolo scriveva ai fedeli di Corinto mostrando quanto le loro divisioni, che si manifestavano nelle assemblee eucaristiche, fossero in contrasto con quello che celebravano, la Cena del Signore. Chi riceve il mistero dell'unità, ma non conserva il vincolo della pace, riceve non un mistero a suo favore, bensì una prova contro di sé. Questa peculiare efficacia nel promuovere la comunione, che è propria dell'Eucaristia, è uno dei motivi dell'importanza della Messa domenicale. L'Eucaristia domenicale è il luogo privilegiato dove la comunione è costantemente annunciata e coltivata. Proprio attraverso la partecipazione eucaristica, il giorno del Signore diventa anche il giorno della Chiesa, che può svolgere così in modo efficace il suo ruolo di sacramento di unità. 

Silenzio di adorazione

Guida: recitiamo a cori alterni:

PREGHIERA

Coro: Noi ti ringraziamo, o Dio di eterno amore, per il dono dell’Eucaristia, come comunione e fusione in Cristo e nei fratelli. 

Quando comunichiamo con l’Eucaristia diventiamo “un corpo solo” con Cristo e come Chiesa. 

Assemblea: Ti chiediamo, allora, perdono se non sempre abbiamo sentito il richiamo irresistibile dell'Eucaristia e se, peggio, abbiamo speso a volte il tempo ad accumulare sicurezze per noi, chiusi nel nostro egoismo, stroncati dalla sfiducia e dalla disperazione.

Coro:  Imploriamo da te, o Padre, il dono di quella sapienza che ci fa comprendere che la nostra faticosa peregrinazione nel deserto della vita diventa già un abitare nella patria del cielo; perché "non di solo pane vive l'uomo", ma di quel "pane" che è lui, il Figlio di Dio, mandato nel mondo per salvarlo. 

Assemblea: E, infine, ti supplichiamo: fa’ che, comunicando al corpo di Cristo, possiamo diventare ciò che siamo,  come ci dice sant’Agostino: corpo di Cristo e membra gli uni degli altri. Ecco il desiderio profondo da coltivare nel cuore e nella preghiera: lasciamo che tu, o Signore, compia questo miracolo in noi. Tu sei il Signore, tu puoi tutto.  Amen.

CANTO: Che tutti siano uno

In questa umanità dove l'uomo soffre ancora,

l'abbandono e la tristezza dimora nel suo cuore.

Nei suoi occhi solo la paura, 

di un domani senza più futuro,

di una vita che non dà più niente,

di ideali che crollano ormai...

Per questa umanità, la Sua vita ha donato

e l'amore del Padre su questa terra ha portato.

Nei Suoi occhi solo la dolcezza,

nel Suo cuore solo quell'amore,

la certezza che la Sua preghiera

il Padre esaudirà.

Che tutti siano uno, io in essi e tu in me,

che l'unità sia perfetta e il mondo creda

che mi hai mandato e li hai amati come ami me.

In questa umanità dove l'uomo soffre ancora,

l'abbandono e la tristezza io amerò

e negli occhi pieni di paura,

in quell'attimo che fugge via

in questa vita che sembra finire

il Suo ideale porterò.

Per questa umanità la mia vita io do,

perché Lui su quella croce 

mi ha donato la libertà

e nel cuore di ogni uomo, 

che ti ha scelto nel dolore

nascerà quella preghiera

che hai rivolto al Padre tuo.

III momento: Cristo dimora in noi 

Guida: Cristo non si è accontentato di vivere tra noi, ha scelto di abitare il cuore dell’uomo e di realizzare così la profezia di Ezechiele: «Darò loro un cuore nuovo e uno spirito nuovo metterà dentro di loro; toglierò dal loro petto il cuore di pietra e darò loro un cuore di carne» (11,19). 

Lettore: Dal vangelo di Giovanni (12-24)
In quel tempo Gesù disse: “In verità, in verità vi dico: anche chi crede in me, compirà le opere che io compio e ne farà di più grandi, perché io vado al Padre. Qualunque cosa chiederete nel nome mio, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò. Se mi amate, osserverete i miei comandamenti. Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito di verità che il mondo non può ricevere, perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché egli dimora presso di voi e sarà in voi. Non vi lascerò orfani, ritornerò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre e voi in me e io in voi. Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi mi ama. Chi mi ama sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui”. Gli disse Giuda, non l’Iscariota: “Signore, come è accaduto che devi manifestarti a noi e non al mondo?“. Gli rispose Gesù: “Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama non osserva le mie parole; la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato”. 

Silenzio di adorazione

Guida: recitiamo a cori alterni:

PREGHIERA

Assemblea: Signore Gesù, Figlio unigenito del Padre e nostro fratello, vero uomo e vero Dio, nostro salvatore, tu hai amato noi fino al dono supremo della tua vita. Tutte le tue parole e i tuoi gesti sono il segno dell'amore che unisce Dio all'umanità, dell'amore che Dio desidera per i suoi figli. Tu sei la testimonianza più grande della tenerezza del Padre, tu sei la forza che cambia il mondo perché ci porta la vita nuova, la speranza che non delude, la gioia che si fonda sul tuo amore.

Coro: Noi ti invochiamo per tutti i nostri fratelli, quanti non possono essere qui pur desiderandolo: anziani e ammalati, impegnati nel lavoro. Ti preghiamo per chi ancora ti conosce poco e non riesce a sentire il tuo amore senza misura. Ti preghiamo per la Chiesa, perché viva nell'unità e nella fedeltà al vangelo; ti invochiamo per chi è alla ricerca della fede, e desidera incontrarti. Ti supplichiamo: fa' che ogni uomo viva nella pace e nella giustizia e tutti i popoli siano liberi e possano godere dei frutti della terra, quella terra che tu affidi ugualmente a tutti i tuoi figli. Insegnaci ad amare e a operare nella giustizia.  

Assemblea: Ti preghiamo per la nostra comunità e la nostra diocesi: perché assuma il volto missionario e viva questo tempo come occasione grande per divenire ogni giorno di più discepola della Parola, capace di corresponsabilità, compagna di strada di ogni uomo verso cui annuncia con gioia il tuo vangelo che salva. Rendici attenti gli uni gli altri, solidali, autentici, pazienti, generosi e saggi.   
CANTO: Nel tuo silenzio

Nel tuo silenzio accolgo il mistero

venuto a vivere dentro di me.

Sei tu che vieni, o forse è più vero

che tu mi accogli in te, Gesù.

Sorgente viva che nasce nel cuore

è questo dono che abita in me.

La tua presenza è un fuoco d’amore

che avvolge l’anima mia, Gesù.

Ora il tuo Spirito in me dice: ‘Padre!’,

non sono io a parlare sei Tu.

Nell’infinito oceano di pace,

tu vivi in me, io in te, Gesù.

IV momento: Dimoriamo in Cristo Gesù

Guida: La presenza di Cristo nei nostri cuori ci trasforma in Lui, Egli diviene la nostra linfa vitale; ogni nostro pensiero, parola e azione dimora nel Suo cuore e da Lui è benedetta, così, come Mosè, vivremo nella Sua tenda, alla Sua presenza, dialogando con Lui viso a viso. 

Lettore: Dal vangelo di Giovanni (15, 5.8-11)

In quel tempo Gesù disse: “Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo.  Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già mondi, per la parola che vi ho annunziato.  Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato.  In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. Come il Padre ha amato me, così anch’io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 

Silenzio di adorazione

CANTO: Chi ci separerà
Chi ci separerà dal suo amore,

la tribolazione, forse la spada?

Né morte o vita ci separerà 

dall’amore di Cristo Signore.

Chi ci separerà dalla sua pace,

la persecuzione, forse il dolore?

Nessun potere ci separerà

da Colui che è morto per noi.

Chi ci separerà dalla sua gioia,

chi potrà strapparci il suo perdono?

Nessuno al mondo ci allontanerà

dalla vita in Cristo Signore.

INVOCAZIONI LITANICHE

Lettore: Ad ogni invocazione rispondiamo: Donaci la tua salvezza!

Gesù, Santo di Dio 

Gesù, il solo giusto 

Gesù, figlio obbediente 

Gesù, volto della misericordia del Padre 

Gesù, Redentore dell’uomo 

Gesù, Salvatore del mondo 

Gesù, Vincitore della morte 

Gesù, Principe forte e vittorioso 

Gesù, Servo del Signore 

Gesù, Uomo dei dolori 

Gesù, solidale con i poveri 

Gesù, clemente con i peccatori 

Sacerdote: Concedi, o Dio Padre, ai tuoi fedeli di innalzare un canto di lode all'Agnello immolato per noi e nascosto in questo santo mistero, e fa' che un giorno possiamo contemplarlo nello splendore della tua gloria. Per Cristo nostro Signore. Amen.

CANTO: Lui verrà e ti salverà
A chi è nell’angoscia tu dirai: 

non devi temere,

il tuo Signor è qui, con la forza sua, 

quando invochi il suo nome.

Lui ti salverà.

Lui Verrà e ti salverà, Dio verrà e ti salverà. 

Di’ a chi è smarrito che certo Lui tornerà.

Dio verrà e ti salverà, 
Lui verrà e ti salverà, Dio verrà e ti salverà, 

alza i tuoi occhi a Lui, Presto ritornerà, 

Lui verrà e ti salverà.
             
 
A chi ha il cuore ferito tu dirai: 

confida in Dio, 

il tuo Signor è qui, con il suo grande amor, 

quando invochi il suo nome.  

Lui ti salverà.

Egli è rifugio nelle avversità,

dalla tempesta ti riparerà.

E il tuo baluardo e ti difenderà,

la forza sua Lui ti darà.

CANTO: Il canto dell’amore

Se dovrai attraversare il deserto 
non temere io sarò con te.
Se dovrai camminare nel fuoco 
la sua fiamma non ti brucerà.
Seguirai la mia luce nella notte, 
sentirai la mia forza nel cammino,
io sono il tuo Dio, il Signore.


Sono io che ti ho fatto e plasmato, 
ti ho chiamato per nome.
Io da sempre ti ho conosciuto 
e ti ho dato il mio amore. 
Perché tu sei prezioso ai miei occhi, 
vali più del più grande dei tesori 
Io sarò con te, ovunque andrai.

Non pensare alle cose di ieri, 
cose nuove fioriscono già; 
aprirò nel deserto sentieri, 
darò acqua nell' aridità. 
Perché tu sei prezioso ai miei occhi, 
vali più del più grande dei tesori 
Io sarò con te, ovunque andrai.

